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La biblioteca di un committente di Moroni: 
Giorgio Asperti, curato di Gorlago

Giorgio Asperti è stato curato di Gorlago, località a 11 chilometri da Berga­
mo, dal 1567 al 1613. Nel corso della sua lunga cura d’anime ha lasciato nel­
la chiesa parrocchiale di San Pancrazio un segno luminoso di governo ac­
corto, esemplare, generoso. Ne rendono testimonianza il pregevole arredo 
liturgico, i preziosi paramenti, le belle tele che adornano ancora oggi l’inter­
no della chiesa: tre dipinti di Giovan Battista Moroni: Adorazione dei magi, 
San Gottardo in trono fra i santi Lorenzo e Caterina, Giudizio universale 
(scheda n. 25); e tre dipinti di Giovan Paolo Cavagna: Compianto sul Cristo 
morto, Deposizione di Cristo nel sepolcro, San Martino e il povero con la Trini­
tà e santi.
Nel corso della sua vita il curato si è formato anche una buona biblioteca, di 
cui ci è conservato l’inventario, stilato il 24 luglio 1613 subito dopo la sua 
morte. Scorreremo più avanti questo documento per cogliere, per quanto 
ce lo consente uno scarno elenco di libri, i tratti intellettuali e morali di una 
originale e bella personalità. Prima facciamo la conoscenza del curato. Ci 
serviremo come fonti di informazione dei verbali delle visite pastorali alla 
parrocchia di Gorlago.
Giorgio è nominato curato di Gorlago nel 1567 (Facchinetti 1996, pp. 194- 
195). Giunge a ricoprire questo ufficio a seguito della rinuncia fatta a suo 
favore dal predecessore Giovanni Antonio Algisi. Nel verbale della visita del 
vescovo Federico Cornaro del 13 aprile 1567 (Visita di Federico Cornaro 
1567, c. 69r) leggiamo che la rinuncia al benefìcio parrocchiale da parte del- 
l’Algisi è appena avvenuta e che il nuovo beneficiario, Giorgio Asperti, è an­
cora chierico. È una notizia che merita di essere annotata, perché ci consen­
te di stabilire che Giorgio deve avere nel 1567 tra 23 e 25 anni.
Gorlago conta all’incirca mille abitanti. Con Trescore, è una delle due par­
rocchie più popolose della pieve di Telgate. 11 Comune è governato da un 
Consiglio di credenza composto da 12 “huomini che ogni anno la vicinanza 
crea et fanno i conti”. La maggior parte degli abitanti sono “lavoradori et al­
cuni di loro può aver per scudi 2 mila di cavedale ma pochi et altri manche, 
ma molti poveri brazenti et fanno l’arte dii tessaro di tele, altri habitano a 
Venetia mercanti da cordoani [pellami]”. Il paese è attraversato dal torrente 
Cherio. Lungo il torrente sono attivi cinque mulini; uno è di proprietà del 
Comune, che lo affitta a lire 200 all’anno (Da Lezze 1596, pp. 400-401).
Dal verbale della visita di san Carlo Borromeo del 1575 (Gli Atti della Visita 
Apostolica 1575, [II, 2, 1946], pp. 426-435) conosciamo l’ammonatre della 
rendita del beneficio parrocchiale: 700 lire. Si tratta di una buona rendita, 
tra le più alte della pieve. Dall’estimo del clero, compilato nel 1564, risulta 
che il beneficio di Gorlago è costituito da 182 pertiche di terra, coltivata 
parte a vite, parte a cereali. Ogni tanto il Cherio in piena allaga le terre del 
beneficio, compromettendo i raccolti (Census Ecclesiae 1564, p. 159).
Non possediamo per la diocesi di Bergamo una ricerca complessiva sulle
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1. Frontespizio 
del Dictìotiariuni 
di Ambrogio Calepio, 
detto “Il Calepino”, 
nell’edizione 
di Venezia, Biblioteca 
Aldina, 1571. 
Strumento 
lessicografico tra i più 
diffusi nel pubblico 
colto d’Europa, 
“11 Calepino” figura 
nella biblioteca del 
curato Asperti (n. 92), 
in compagnia 
di autori classici e di 
grammatiche latine

V E N E T I I S, 

Ex Bibliotheca Aldina,

rendite dei benefici parrocchiali, per cui non ci è possibile stabilire raffronti. 
Grazie alle indagini di Montanari (1987, pp. 65-103), possiamo fare un raf­
fronto con la vicina diocesi di Brescia, tenendo tuttavia conto che i benefici 
bresciani, soprattutto quelli di pianura, sono nella media più redditizi di 
quelli bergamaschi. Dal raffronto risulta che il beneficio di Gorlago è da 
collocare nella fascia medio-alta, in cui sta solo il 19% di un totale di 321 
parrocchie. In questa epoca il salario annuo del console di Gorlago, la più 
alta carica del Comune, è di 50 lire (Da Lezze 1596, pp. 400-401). Il pittore 
Giovan Battista Moroni riceve negli anni 1572-1573, in più rate, per l’Ado- 
razione dei magi lire 209 (docc. 104,108-109); Giovan Paolo Cavagna negli 
anni 1603-1605 riceve in più rate per il Compianto lire 230 (Facchinetti 
1996, p. 196). Ricordare qui la buona rendita del beneficio di Gorlago non è 
fuori luogo. A seconda della moralità e delle capacità di chi ne è il titolare, la

AMBROSII
C A L E P INI 

dictionarivm.
IN QVO RESTITUENDO ATQVE ' 

exoknando haec praestitimvs.
p R IM V M,

j^nfilumìll*dt*riutnuu,qMidd«mnibutumfìlit>ut  uddatmut quvnplurimts(ìdtiixm, 
quid netr.i tuOiuc fidi> 'ut multirum diRnnum cbfcurim faniputìtntm iperìranui : 
^T>eiudt cum txcmpli quedtm Ctlcf inur tdduxerit, qut nane in librir emendile impresi 
ùliter le&untur , etfu/ìultmit, (fr ìftìwt repofuimui ;

Poeterei, cum totum Difiionarium ex mulùplici impresone redundarer crroribus, adcos ti­
ferò;, qui drabanrur, crebro rccurrcntcs,veratri leftioncm, inde pctitara, Calepino rc- 
ftiraimus : Poliremo, in Gridi difiionibus male aftefta quamplurima fanauimus.
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fingulii vocibui Latinii faticai » Gallica», Hilpanicaa 
intcrprctatiooci addenda: curauimui «
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2. Il cardinale spagnolo 
Giovanni de 
Turrecremata allo 
scrittoio, silografia 
al frontespizio 
dell’Exponno in 
psalterium, Venezia, 
Lazzaro Suardi, 1502. 
L’Asperti possiede 
diversi commenti 
ai salmi, tra cui quello 
del Turrecremata 
(n. 9), una parafrasi 
spirituale 
e cristologica 
di ascendenza 
agostiniana
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rendita può venire consumata per tornaconti personali oppure impiegata al 
meglio nell’interesse della chiesa. Una buona rendita offre al curato titolare, 
se coscienzioso e animato da zelo, l’opportunità di sviluppare un’attività pa­
storale incisiva e costante, avendo i mezzi necessari per promuovere il deco­
ro e l’abbellimento della chiesa, per sostenere le opere di assistenza, per do­
tarsi di buoni libri utili alla personale formazione.
Apprendiamo altre cose dal verbale della visita apostolica del 1575. La chie­
sa parrocchiale di San Pancrazio è trovata satis altipiani, decente™ et conse- 
cratam, in qua asservatur semper SS. Eucharcstia. Nelle carte conservate al- 
l’Archivio storico diocesano di Milano relative alla visita borromaica di 
Gorlago (Visita di san Carlo Borromeo 1575), leggiamo a proposito delle 
condizioni della chiesa altri due felici aggettivi, non riportati da Roncalli, 
che non possiamo omettere: pulcram et ornatane Nella parrocchia è istitui-
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1. Frontespizio 
del Dictionarium 
di Ambrogio Calepio, 
detto "il Calepino", 
nell'edizione 
di Venezia, Biblioteca 
Aldina, 1571. 
Strumento 
lessicografico tra i più 
diffusi nel pubblico 
colto d’Europa, 
“Il Calepino" figura 
nella biblioteca del 
curato Aspetti (n. 92), 
in compagnia 
di autori classici e di 
grammatiche latine

V E N E T I I S, 

Ex Bibliotheca Aldina,

rendite dei benefici parrocchiali, per cui non ci è possibile stabilire raffronti. 
Grazie alle indagini di Montanari (1987, pp. 65-103), possiamo fare un raf­
fronto con la vicina diocesi di Brescia, tenendo tuttavia conto che i benefici 
bresciani, soprattutto quelli di pianura, sono nella media più redditizi di 
quelli bergamaschi. Dal raffronto risulta che il beneficio di Gorlago è da 
collocare nella fascia medio-alta, in cui sta solo il 19% di un totale di 321 
parrocchie. In questa epoca il salario annuo del console di Gorlago, la più 
alta carica del Comune, è di 50 lire (Da Lezze 1596, pp. 400-401). Il pittore 
Giovan Battista Moroni riceve negli anni 1572-1573, in più rate, per l’ado­
razione dei magi lire 209 (docc. 104,108-109); Giovan Paolo Cavagna negli 
anni 1603-1605 riceve in più rate per il Compianto lire 230 (Facchinetti 
1996, p. 196). Ricordare qui la buona rendita del beneficio di Gorlago non è 
fuori luogo. A seconda della moralità e delle capacità di chi ne è il titolare, la

A M B R O S I I
CALEPINI 

dictionarivm.
IN QVO RESTITVENDO ATQVE ‘ 

EXORNANDO HÀEC PRAEST1TIMVS.

P R I M V M,

ìllitJciireuimtis , quid ab emnibur m ihfila, ut addettimi: qu.implurimaj fid eti.vn, 
quod nemo adiate fieli, 'ut multarum diHwiium obfiuram fignificatienem aperiremur : 
delude tum exempla quadam Calepìnur adduxerit, que mine in Hbrir emendate impreca 
aliar Itgumxr , etfifìulnmi: , ffiaptiora repefiimus :

Pitterei, cumtorum Dittionarium ex multiplici impresone redundaret erroribus, ad cos li­
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ilituinius: Poliremo, in Crxcii dittionibus male affetta quamplurimafanauimus.
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rendita può venire consumata per tornaconti personali oppure impiegata al 
meglio nell’interesse della chiesa. Una buona rendita offre al curato titolare, 
se coscienzioso e animato da zelo, l’opportunità di sviluppare un’attività pa­
storale incisiva e costante, avendo i mezzi necessari per promuovere il deco­
ro e l’abbellimento della chiesa, per sostenere le opere di assistenza, per do­
tarsi di buoni libri utili alla personale formazione.
Apprendiamo altre cose dal verbale della visita apostolica del 1575. La chie­
sa parrocchiale di San Pancrazio è trovata satis amplam, decentem et conse- 
cratam, in qua asservatur semper SS. Eucharestia. Nelle carte conservate al- 
l’Archivio storico diocesano di Milano relative alla visita borromaica di 
Gorlago (Visita di san Carlo Borromeo 1575), leggiamo a proposito delle 
condizioni della chiesa altri due felici aggettivi, non riportati da Roncalli, 
che non possiamo omettere: ptderam et ornatam. Nella parrocchia è istituì-
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ta, exercetur, la Scuola della Dottrina Cristiana. In questo momento sono 
ancora poche le parrocchie in cui è già attiva la Scuola: nella pieve di Telga- 
te, oltre a Gorlago, solo a Trescore e a Carobbio. La Confraternita del San­
tissimo Sacramento, che formalmente è la committente di molte opere 
d’arte e i cui sindaci svolgono anche funzioni di fabbriceri della chiesa par­
rocchiale, non possiede redditi da terreni; le sue uniche entrate vengono da 
offerte ed elemosine. I confratelli versano ogni anno obbligatoriamente 
una quota di 6 soldi, vale a dire mezza lira. Il curato interviene alla rendi- 
contazione annuale sia della Confraternita del Santissimo Sacramento, sia 
del Consorzio della Misericordia; quest’ultimo gode di una rendita di 140 
lire annue, che vengono spese per aiutare i poveri del paese.
In occasione della visita, il curato sottopone alle autorità ecclesiastiche un 
suo progetto circa alcune migliorie da apportare ai terreni e alle case colo­
niche del beneficio parrocchiale. Si dichiara disponibile a metterci del suo 
se non basta a sostenere la realizzazione del progetto il denaro ricavato dal­
la vendita di due appezzamenti di terreno. Notizie di questo progetto, che 
consiste nel far costruire nuove case coloniche funzionali e decorose, si tro­
vano ancora, sotto la data 1587, nel fascicolo del beneficio parrocchiale di 
Gorlago conservato nell’archivio della curia vescovile di Bergamo; dalla 
lettura di queste carte veniamo a sapere che l’Asperti porta avanti il suo di­
segno investendovi proprio denaro.
Sicuramente il curato mette molto del suo anche nel sostenere le commit­
tenze artistiche al Moroni e al Cavagna. Benché infatti i pagamenti ai pitto­
ri siano registrati nel libro dei conti della Confraternita del Santissimo Sa­
cramento (Facchinetti 1996, pp. 195-196), cosa che può far pensare che il 
denaro impiegato provenga tutto dalle casse della Confraternita, risulta 
difficile credere che un sodalizio privo di redditi e che si sostiene solo con 
le elemosine possa far fronte a così forti spese destinate al decoro della 
chiesa. Il fatto che sia il curato ad accollarsi parte di quelle spese, se non 
tutte, spiega perché l’Asperti faccia scrivere queste parole in testa all’inven­
tario di mobili, arredo sacro, paramenti e dipinti, redatto il 17 luglio 1613 
pochi giorni prima della morte: “quale tutte robbe il sudetto reverendo sig. 
don Geòrgie vuole che stiano in uso di detta chiesa di Gorlago con questo 
però: che li sudetti sindici della schola del SS. Sacramento stia loro dispo- 
nere la custodia, il modo, la sicuranza et il luogo per detti rebbi, et questo 
ha ordinato di sua propria boccha” (Archivio di Stato di Bergamo: Fondo 
notarile, cart. 3397, atti del notaio Alessandro Grismondi), volontà che vie­
ne ribadita nell’invito al notaio a ridurre in forma autentica l’inventario: 
“desiderando il prefato R.do che il detto inventario sia ridotto in publica et 
autentica forma afinché conforme la sua volontà, come in esso inventario è 
detto, sia esequito, poiché [i beni inventariati] con lui sudori, sparagni c fa­
tiche li ha acquistati”.
Sempre dal verbale della visita del Borromeo apprendiamo un’altra, impor­
tante notizia. Il curato di Gorlago è anche vicario foraneo della pieve di Tcl- 
gate. La stessa notizia ci è data pure da una seconda fonte. L’opuscolo Epito­
me actorum et constitutiones Tertie Synodi Dioecesanae, Brescia, Turlini, 
1575, che riporta i decreti del terzo Sinodo tenutosi a Bergamo nel settem­
bre 1574, pubblica alle pp. 148-151 i nomi dei vicari foranei eletti in questa 
assise, tra i quali l’Asperti. Nel 1583 il curato di Gorlago risulta ricoprire an­
cora l’incarico di vicario foraneo ( Visita di Girolamo Regazzoni 1583, c. 3r).
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Nel periodo immediatamente seguente al Concilio di Trento, l’ufficio del vi­
cario foraneo ha una rilevanza considerevole nella vita della chiesa diocesa­
na. Tocca ai vicari foranei, scelti tra il clero più preparato e disponibile della 
diocesi, essere interpreti, propugnatori e realizzatori delle istanze conciliari 
volte al rinnovamento della pastorale, alla riorganizzazione delle parroc­
chie, alla moralizzazione della vita dei sacerdoti e del popolo.
Nei decreti sinodali del settembre 1574, già citati, largo spazio è riservato al­
le funzioni dei vicari foranei. Consapevole della responsabilità che grava 
sulle loro spalle, il vescovo chiede loro un grande sforzo e una totale dispo­
nibilità (pp. 147-148). I vicari devono conoscere perfettamente e fare appli­
care i decreti emessi in occasione delle visite pastorali riguardanti le parroc­
chie della pieve loro assegnata. Devono visitare le parrocchie due volte al­
l’anno, inqnirere, controllare, promuovere la buona condotta del clero, veri­
ficare che i curati tengano i libri prescritti, promuovere la qualità della loro 
predicazione. Devono accertare che in ogni parrocchia sia bene regolata e 
frequentata la Scuola della Dottrina cristiana, verificare l’ortodossia, inter­
venire in caso di presenza di libri proibiti. Devono convocare e presiedere 
una vola al mese la congregazione dei curati della pieve, con questa finalità: 
componuntur mores, excitantur ingeniti, acuitur discendi stinndus (p. 154). 
Una volta ogni due mesi riferiranno al vescovo o al suo vicario circa l’anda­
mento della cura pastorale della pieve.
Nel verbale della visita del vescovo Girolamo Ragazzoni del 13 luglio 1578 
( Visita di Girolamo Regazzoni 1578, c. 17v) si scrive: “Si continui la pia ope­
ra gratissima al Sr. Iddio di render questa chiesa ogn’hora più ornata”; e an­
cora: “Perseveri messer pre Giorgio curato di questa chiesa et vicario fora­
neo di questa pieve nel suo buono e utile governo spirituale”. Non sono an­
notazioni di maniera.
Raccogliamo un’altra testimonianza posteriore di 16 anni. Nel verbale della 
visita del vescovo Giovanni Battista Milani del 12 maggio 1594 (Visita di 
Giovanni Battista Milani 1594, cc. 140r-141 r) si scrive che il curato “insegna 
la dottrina cristiana”. Il console del Comune, Antonio de Calinis, interroga­
to sulla vita del sacerdote, dice: “non si può dir se non bene della buona et 
essemplare vita di questo curato messer pre Giorgio, perché è un religioso 
molto essemplarissimo et tutto diligente circa la cura dell'anime nostre che 
non se può dir più [... ] Messer pre Giorgio insegna la vita christiana, fa l’o- 
ratione la sera, visita li amaladi, né manca di portarli li SS. Sacramenti”.
Al curato don Giorgio il lavoro non manca. La sua giornata è fitta di impe­
gni: celebrazione dei riti, predicazione, preghiera serale, visite agli ammala­
ti, visita alle parrocchie della pieve, riunioni con i curati, organizzazione 
delle Scuole della Dottrina Cristiana, cura del decoro della chiesa, incontri 
con i pittori, i decoratori, gli argentieri, amministrazione del benefìcio, pro­
getti di miglioria delle rendite, amministrazione della Confraternita e del 
Consorzio della Misericordia, visite al vescovo; e, non ultimi, gli impegni ci­
vili, come quando in occasione della peste e della carestia del 1574 accerta 
con il console del Comune le condizioni alimentari e sanitarie degli abitanti 
del paese (Polizza de li poveri 1574).
'ira tante occupazioni, il curato deve trovare anche il tempo per leggere, per ri­
tirarsi silenzioso tra i suoi libri, in compagnia dei quali la pietas diventa docta. 
Che cosa legge? I suoi libri non ci sono più conservati, ma ci resta l’inventa­
rio. Chiederemo a questo documento di appagare la nostra curiosità.
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3. Commento di 
Gulielmus Parisiensis 
al Vangelo della 
Domenica di 
sessagesima (parabola 
del seminatore, Le. 8, 
4-10), nell’edizione 
di Venezia, Lucantonio 
Giunta, 1512. 
Commento attento 
alla spiegazione 
letterale, sccundum 
littcralcin scnsum, 
tra i libri dell’Asperti 
(n. 11) A

Approntato il 24 luglio 1613 da Alessandro Lanzi, Orlando Guarneri, Lodo- 
vico Guarneri e Giangiacomo Asporti, sindaci della chiesa parrocchiale, l’in­
ventario elenca 130 titoli. La descrizione dei libri è molto sommaria: man­
cano date e formati; in troppi casi viene fornito solo il nome dell’autore; al­
tre volte viene indicato solo il titolo dell’opera; vi sono evidenti errori di 
trascrizione dei frontespizi. Con questa scarsità e frammentarietà di infor­
mazioni bibliografiche è pressoché impossibile identificare le edizioni dei 
pezzi elencati, per cui le osservazioni che possiamo fare sulla natura della 
biblioteca non possono che essere generali e basarsi esclusivamente sui libri 
dei quali, se non l’edizione, si è almeno riusciti a stabilire il contenuto.
Dal punto di vista quantitativo si tratta, per l’epoca, di una biblioteca consi­
stente. Per l’area milanese disponiamo dello studio di Turchini (1997), dal 
quale apprendiamo che le biblioteche appartenute a maestri laici e a eccle­
siastici, e di cui conosciamo gli inventari, difficilmente raggiungono le cento 
unità. Per lo Stato di Venezia Zorzi (1990), che ha preso in esame 730 inven­
tari di beni mobili redatti tra 1527 e 1599, ci informa che solo 40 patrizi
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4. Frontespizio del 
Manuale confessorum 
di Martino Navarra, 
nell’edizione 
di Venezia, Francesco 
Gaspare Bindoni 
c fratelli, 1573. 
Testo raccomandato 
dall’autorità 
ecclesiastica ai 
sacerdoti della diocesi, 
posseduto dal curato 
di Gorlago (n.37)

possiedono libri c che di questi solo 7 hanno biblioteche con più di 100 li­
bri. Per Bergamo Vittori (2001) ha pubblicato gli inventari delle librerie del 
maestro di scuola Bono de Mauris del 1543, che conta 112 titoli, e del mae­
stro Michele Manili del 1572, che ne conta eccezionalmente 400.
Non sappiamo come i quattro sindaci abbiano condotto l’inventariazione. 
Con ogni probabilità avranno descritto i libri uno dopo l’altro nell’ordine 
col quale li trovavano sullo scaffale. Se osserviamo l’inventario dal punto di 
vista del contenuto dei libri possiamo dividerlo in due parti o sezioni: sino 
al n. 91 (il numero fa riferimento all’edizione dell’inventario proposta alla 
fine del presente saggio) sono elencate opere di materia religiosa; dal n. 92 
alla fine sono annotate opere di carattere profano, per la maggior parte testi 
letterari e grammaticali. È credibile che questa fosse anche la reale colloca­
zione dei libri sugli scaffali della biblioteca del curato, una collocazione che 
stabiliva una sorta di gerarchia: prima le opere religiose, a seguire quelle 
profane, in ossequio a tutti i canoni bibliografici fino ad allora stabiliti.
Ai limiti delle due sezioni troviamo due dizionari: a chiusura della sezione
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religiosa un Dizionario biblico, Dictionarium Sacre Scripture (n. 91); all’ini­
zio della sezione di opere profane, che annovera diversi testi di letteratura 
latina, il Dizionario di Ambrogio da Calepio, frate agostiniano bergamasco, 
più noto come “11 Calepino” (fig. 1 e n. 92), un dizionario del latino classico 
edito per la prima volta a Reggio Emilia nel 1502 e che conosce sino alla fi­
ne del Settecento un successo straordinario di pubblico. Stiamo ai lessici. Al 
n. 2 dell’inventario, quasi a capo della sezione religiosa, troviamo l’opera 
Polìanthea di Domenico Nani Mirabelli, edita per la prima volta nel 1503 e 
poi spesso ristampata con molte nuove aggiunte: è un lessico teologico-giu- 
ridico ricchissimo di voci, esplicate in forma breve e chiara con molte e ap­
propriate citazioni, utilissimo per una rapida consultazione. Come deve es­
sere in ogni rispettabile biblioteca, le sezioni della biblioteca dell’Asperti so­
no presidiate da strumenti di consultazione: lessici e dizionari.
Le due sezioni al loro interno non sono del tutto omogenee: nella sezione re­
ligiosa troviamo Vitruvio, L’Ottomanno di Lazzaro Soranzo, VOeconomicus di 
Senofonte nella traduzione di Giovanni Antonio Guarneri (Venezia, Guerri, 
1574), e il De bello e}'prio (Bergamo, Comin Ventura, 1597), opera dello stes­
so Giovanni Antonio Guarneri (nn. 10,21,22,23); e ancora troviamo, fora­
ne/ (n. 33), che interpretiamo luvenal tradotto, titolo con il quale presso alcu­
ni stampatori si pubblica il volgarizzamento delle satire di Giovenale. Sono li­
bri che dovrebbero stare nella seconda sezione con le opere “profane”; così 
come Boezio (n. 104) starebbe forse meglio nella prima. Pochi libri fuori po­
sto si trovano comunque anche nelle biblioteche più ordinate.
La sezione religiosa conta 86 pezzi, la profana 44 (includiamo Vitruvio, So­
ranzo, Senofonte, Guarneri e Giovenale). Tra i libri di lettere ci accorgiamo 
subito della totale assenza di autori della letteratura italiana, se facciamo ec­
cezione dell’opera Lettere volgari di diversi autori (n. 121), titolo con il quale 
sono state edite varie lettere di autori italiani del Cinquecento, e dell’opera 
poetica Le lagrime di san Pietro di Luigi Tansillo (inserita tra le opere reli­
giose al n. 46), napoletano, sensibile alla predicazione di san Filippo Neri. 
Protagonista del poema Pietro, che piange il suo tradimento e chiede per­
dono a Cristo.
La biblioteca annovera alcuni dei più noti autori della letteratura latina: Te­
renzio, Cesare, Cicerone, Virgilio, Orazio, Ovidio, Livio, Vitruvio, Marziale, 
Giovenale, Valerio Massimo (nn. 10,33,93,98,100,101,102,106, 107,109, 
114,115,120,124,128). Il più rappresentato è Cicerone. Di autori greci ab­
biamo solo Senofonte, Isocrate e Plutarco (nn. 22, 99, 118). L’annotazione 
Tragedie tomi uno (n. 94) non ci basta per dire se trattasi di tragedie greche 
oppure di Seneca o di altro autore.
Gli autori classici presenti nella biblioteca dell’Asperti sono quelli che in­
contriamo frequentemente nelle scuole di grammatica e retorica, dal Me­
dioevo all’età moderna. Accanto a questi autori, la presenza di ben 6 gram- 
matiche(nn. 105,108, HO, 111, 126,130),di Lorenzo Valla forse con leE/e- 
gantiae (n. 103), di Aldo Pio Manuzio (n. 112) forse con Vlnstitutionum 
grammaticarum libri, del Dizionario del Calepino (del cui utilizzo da parte 
di maestri di grammatica informa Bravi 2002), di Lodovico Vives (n. 122), 
molte opere del quale riguardano temi dell’insegnamento retorico e dell’e­
ducazione umanistica dei giovani, la presenza ancora di un Libro di Arith- 
metica et Geometria (n. 127), di un Libro per scriver lettere (n. 113), delle 
Storie compendiate di Giustino (n. 117), dell’opera Le sei età del mondo di
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Giuseppe Rosaccio (n. 129) fa ritenere che ci troviamo di fronte a un nucleo 
librario organico, di natura scolastica, sicuramente finalizzato a soddisfare 
le esigenze culturali dell’Asperti, ma forse soprattutto a fornire al curato gli 
strumenti necessari per esercitare una scuola di grammatica e retorica, di 
cui nulla tuttavia sappiamo per ora dai documenti. In questa epoca non è 
infrequente il caso di curati che insegnano il latino a futuri chierici, in for­
me più o meno organizzate. Proprio sulla scorta dei libri posseduti non è da 
escludere che il curato, nel compimento delle sue funzioni di vicario fora­
neo, si prenda cura della formazione grammaticale e retorica di alcuni ra­
gazzi promettenti avviati alla carriera ecclesiastica.
Di questa sezione ci restano ancora da segnalare quattro autori di filosofia: 
Aristotele, Pietro Ispano, Johannes Caesarius con la Dialettica, Boezio (nn. 
96, 104, 119, 123). Annotiamo qui anche la fortunata opera dello spagnolo 
Juan Gonzales de Mendoza in traduzione italiana, DeU’historia della China 
(n. 116).
Nella parte della biblioteca riservata alle opere religiose non si intravede un 
ordinamento in base al contenuto dei libri. Commenti biblici, testi devozio­
nali, teologia scolastica, omiliari, rituali, trattati canonistici sono frammi­
schiati. Pochi i nuclei omogenei: ai nn. 27-30 sono raggruppate quattro 
Summae teologiche e confessionali tra le più diffuse nel ceto ecclesiastico 
colto; ai nn. 34-36 testi di predicazione dei due spagnoli Luis de Granada e 
Filippo Diez e del francese lacobus de Vitriaco; ai nn. 89-90 le costituzioni si­
nodali; troviamo vicine due opere sulla celebrazione della Messa (nn. 77-78); 
sono vicine le due opere curate da Giovanni Antonio Guarneri (nn. 22-23), 
canonico bergamasco, forse originario di Gorlago, certamente in relazione 
con l’Asperti (Facchinetti 1996, pp. 188-189).
Non offrendocele l’inventario, cerchiamo noi di operare tra i libri utili di­
stinzioni, evidenziando nuclei tematici di particolare interesse.
Cominciamo con l’individuare i testi di contenuto biblico. Non sono pochi: 
14 su un totale di 86 opere religiose (fig. 2, n. 9 e nn. 11,14, 15, 16, 25,26, 
39,44,58,70,79,80,91). Innanzitutto una Bibia tomi uno (n. 26), il Nuovo 
Testamento in latino (n. 70) e le Epistole di san Paolo, queste possedute dal 
curato probabilmente in volgare vista la forma linguistica dell’annotazione 
(n. 79). In questo caso, in base al precetto contenuto nell’indice del 1596 che 
proibisce di tenere testi biblici in volgare, l’Asperti avrà dovuto chiedere una 
dispensa vescovile per trattenere le Lettere di san Paolo in italiano. Una dis­
pensa per possedere i Salmi in italiano viene data, ad esempio, al curato di 
Ogna 1’8 giugno 1596 (Bravi 1982, p. 104). Prevalgono nella biblioteca i 
commenti biblici ai Salmi e alle Lettere paoline, indice forse di una preferen­
za dell’Asperti per questi testi; non dimentichiamo tuttavia che queste due 
letture sono di gran lunga le più amate per tutto il corso del Cinquecento, sia 
da parte protestante, sia da parte cattolica. Registriamo una tendenza: i com­
mentatori posseduti dall’Asperti, Nicolò da Lyra (n. 39), Gulielmus Parisien- 
sis (fig. 3 e n. 11), Cornelio lansen (n. 14), Aimone di Halberstadt (n. 44), 
Francesco Titelman (n. 80), si contraddistinguono nella storia dell’esegesi 
biblica per il particolare rilievo che essi danno alla lettura storico-letterale 
del testo, nonché agli aspetti linguistici e grammaticali. Il Lyrano è il massi­
mo rappresentante medievale della scuola letterale. Le postille attribuite a 
Gulielmus Parisiensis, nelle quali il Lyrano è costantemente citato, super 
evangelio dominicalia per totius anni circolimi secondimi litteralcm scusimi
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5. Index librortnn 
prohibitorum, 
Indice tridentino 
nell’edizione di 
Milano, Antonio 
Anioni, 1564. 
L’Indice, prescritto dai 
decreti sinodali a tutti 
i curati della diocesi 
(n. 75), segnala opere 
e autori proibiti nei 
territori cattolici

6. Frontespizio 
dell’opera di Giovanni 
Stefano Duranti De 
ritibus ecclesiae 
catholice, nella prima 
edizione: Roma, 
Tipografia Vaticana, 
1591. Testo di vasta 
erudizione, è tra i libri 
che il curato Asperti 
avrà consultato 
nell’opera di 
abbellimento della 
chiesa parrocchiale 
(n. 45)

iuxta concordali! ìas evangelistaruin (Venezia, Lucantonio Giunta, 1512, c. Ir), 
sono un commento alle pericopi evangeliche che si leggono durante l’anno 
liturgico, caratterizzato da una continua aderenza ai fatti, dalla costante at­
tenzione agli aspetti domestici e quotidiani della narrazione, dalla vivace de­
scrizione di situazioni, ambienti, luoghi, personaggi, caratteri. lansen, per 
lungo tempo professore a Lovanio prima di divenire vescovo di Gand, nei 
suoi commentari biblici parte sempre dal senso letterale, linguistico e storico 
per poi esporre quello profetico. Titelman, formatosi anch’egli a Lovanio, 
cappuccino, esplica san Paolo sulla base del testo originale greco, scioglien­
done le molte difficoltà in modo chiaro e semplice, avendo sempre dinnanzi 
gli esempi di Erasmo e Valla. Che questo tipo di lettura, storica e letterale, sia 
molto apprezzata dal curato di Gorlago può essere confermato dalla presen­
za nella sua biblioteca di un Dizionario biblico (n. 91). Un dizionario è spes­
so aperto dal lettore che desidera identificare persone, luoghi, cose notevo­
li, istituti, che ama capire il significato letterale del testo. Questa particolare 
predilezione per il senso letterale e storico delle Scritture va messa in rela­
zione con un altro aspetto della pietà del curato don Giorgio: il suo ap­
prezzamento per l’orazione mentale, che vedremo fra poco. Questa forma 
di preghiera si fonda infatti sulla rappresentazione viva e concreta dei fatti 
evangelici, contemplando i quali l’orante si immedesima nella scena rap­
presentata e rivive in sé stesso gli affetti, i sentimenti, le emozioni, i pensie­
ri dei protagonisti, a cominciare dal Cristo.
Dopo i libri di contenuto biblico, rileviamo le edizioni delle opere di sant’A- 
gostino (n. 31) e di san Girolamo (n. 12), che possiamo ritenere complete 
considerato l’alto numero dei tomi indicati, un sicuro motivo di vanto per
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il curato. Basterebbero i 19 volumi di questi due grandissimi autori per ap­
pagare un lettore che voglia essere pio e dotto. Riscontriamo inoltre, per ri­
manere tra i grandi dottori della Chiesa, Moralia in Job di san Gregorio 
Magno (n. 5), un volume di san Bernardo (n. 38), le opere di san Tomma­
so d’Aquino (n. 3).
Notevole è la presenza di omiliari (nn. 8,32,33, 34, 35, 36,43,48, 88), libri 
di cui l’Asperti si serve per preparare il sermone che è obbligato dai decreti 
sinodali a tenere ogni domenica durante la messa. Nella sua veste di vicario 
foraneo deve inoltre curare la preparazione degli altri confratelli della pieve, 
controllare e verificare la qualità della loro predicazione, stimolare i curati a 
migliorarsi proponendo loro, in appositi incontri, esempi di predicazione.
I decreti sinodali obbligano i curati a predicare anche nei giorni delle feste 
solenni dei santi. In queste occasioni essi devono spronare i fedeli all’imita­
zione delle azioni e delle virtù dei santi, di cui nell’omelia espongono breve­
mente la vita. Per prepararsi sono utili i libri di agiografia, di cui abbiamo 
nella biblioteca 6 titoli (n. 1,17,19,24,40, 61). Il Martyrologium Roinanutn 
(n. 17) sarà posseduto dall’Asperti nella versione ufficiale voluta dall’autori­
tà romana, stampata per la prima volta nel 1583, opera che reca una nuova 
e più matura sistemazione della vasta letteratura agiografica precedente.
L’amministrazione dei sacramenti tiene, con la predicazione, un posto prio­
ritario nelle mansioni pastorali del curato. La reazione antiprotestante assu­
me qui, sul terreno dottrinale dei scramenti della confessione e dell’eucare­
stia, forme quasi ossessive.
Per amministrare la confessione è richiesta una buona preparazione non 
solo teologica ma anche giuridica. Il curato possiede un buon numero di 
opere che trattano tutta la materia “confessionale”, dai casi di coscienza ai 
casi riservati, dalla qualità e gravità dei peccati alle forme canoniche del sa­
cramento: sono ben 12 titoli della sua libreria, a dimostrazione di quanta 
importanza la Chiesa post-tridentina assegni a questo particolare aspetto 
della cura pastorale (fig. 4, n. 37 e nn. 6,27,28,29,30,51,60,64,68,69,82). 
Tra i compiti del vicario foraneo, stabiliti dai decreti sinodali diocesani del 
1574, già ricordati, vi è quello di presiedere ogni mese la congregazione dei 
curati della pieve, appositamente convocata per discutere i casi dubbi che 
insorgono nella pratica confessionale. 11 vicario foraneo deve arrivare a que­
ste congregazioni preparato, in grado di affrontare e, se possibile, sciogliere i 
dubbi recati dai confratelli. Tra i suoi libri non possono dunque mancare le 
Quaestiones seti dubia in congregationibus mensualibus Bergoniensis Dioece- 
sis discutienda, Bergamo, Cornili Ventura, 1580 (n. 60), un’opera nella quale 
sono raccolti c discussi dai dottori ecclesiastici nominati dal vescovo i casi 
più controversi emersi nelle congregazioni plebane. Nella prefazione si rac­
comanda ai vicari foranei di possedere e di studiare in modo particolare il 
Manuale confessorutn poenitentiunique dello spagnolo Martino Navarra e le 
Suniniae Silvestrina e Antonina, opere che puntualmente troviamo nella bi­
blioteca dell’Asperti (nn. 37, 30, 27). Nella biblioteca non mancano poi le 
grandi raccolte giuridiche (nn. 4, 124) e il Malleus nialeficarutn di Jakob 
Sprengcr, trattato di diritto penale (n. 41).
Anche la materia eucaristica è ben rappresentata, anche se in misura mino­
re rispetto a quella confessionale (nn. 59,72,77,78,87).
La dottrina cattolica, nella sistemazione ortodossa stabilita nei decreti tri- 
dentini, è presente sotto forma di catechismi e prontuari, diffìcili da identi-
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ficare per le indicazioni troppo vaghe fornite dai redattori dell’inventario; 
accanto a queste operette dottrinali non mancano libri di contenuto apolo­
getico e controversistico (nn. 7,18,41,42,55,66); da segnalare il De palesia­
te papae et concilii, quasi certamente l’opera del bergamasco Gian Girolamo 
Albani (n. 18) e le Disputationes adversus luteranos di Giovanni Maria Ver- 
rati, stampate per la prima volta a Bologna nel 1538, semplice confutazione 
delle opere di Lutero, senza approfondimento teologico.
Orazione e devozione sono presenti nella biblioteca con testi ben noti della 
cultura religiosa del Cinquecento. Registriamo subito la Pratica dell’oration 
mentale del cappuccino Mattia Bcllintani da Salò (n. 49), stampata per la 
prima volta a Brescia nel 1573, capolavoro della pietas cinquecentesca, non 
solo metodo e guida per l’orazione mentale, ma anche vera e propria teolo­
gia della preghiera. Momento centrale dell’orazione mentale è la meditazio­
ne, la quale “serve per legna d’accendere il fuoco affettuoso nella volontà. 
Perché, meditando noi qualche mistero sacro, sempre vi ritroviamo dentro 
qualche efficace motivo che ci sprona e ci muove a far qualche atto virtuoso 
con l’affetto; come sarebbe di temere, desiderare, amare, rallegrarsi, ringra­
ziare, sperare, dolersi, imitare, compatire o simili. E questo è l’intento prin­
cipale, per il quale si fa la meditazione. Irrigata la nostra volontà dalla sacra 
meditazione, produce in se medesima, col vigore dello Spirito Santo, due ef­
fetti molto utili e dolci. Questi sono: gli affetti e gli atti. Gli affetti sono: 
amore, speranza, gaudio, tristezza, desiderio, e simili. Gli atti sono: volere, non 
volere, proporre, offerire, chiedere, lodare, ringraziare, e simili” (capitoli XV- 
XVI). Al centro della meditazione di Mattia da Salò sta la passione di Cristo: 
è questa la “scala di Giacobbe”, simbolo della contemplazione che rivela c 
unisce l’anima a Dio. Notiamo poi la presenza delle Devotissime meditationi 
per i giorni della settimana, tanto per la mattina, come per la sera (n. 83), 
opera del domenicano spagnolo Luis de Granada, un autore spirituale in 
costante rapporto con la mistica nordica del Quattrocento e per il quale l’o­
razione mentale deve sempre ancorarsi allo studio del testo biblico. Del 
Granada l’Asperti possiede anche le Prediche (n. 34). Due testi trattano 
dell’Oratio dominica (nn. 52,74), il secondo in volgare: Espositione dell'ora- 
tion dominicale. L’opera Giardino spirituale (n. 81) può essere sia Giardino 
spirituale, della passione del nostro Signor Gesù Cristo di Giacomo Conti, sia 
Giardino spirituale di devotissime orazioni, per acquistare le sante virtù, et im­
petrare la gratia de peccati di Paolo Morigi. Rosario della Madonna al n. 84 è 
quasi certamente l’opera in versi di Napoleone Ghelfucci, // Rosario della 
Madonna, poema eroico, edito per la prima volta a Venezia nel 1600, ma non 
si può escludere che si tratti anche del Rosario della Vergine Maria del do­
menicano Alberto da Castello, molte volte riedito nel Cinquecento. Nella 
meditazione dei quindici misteri del rosario l’orante ripercorre le tappe es­
senziali della vita di Gesù. I tomi doi di Giovali Gcrson (n. 65), cancelliere al- 
l’Università di Parigi, modello di vasta cultura, saranno forse da riferire a 
una edizione delle sue opere di carattere teologico, mistico e ascetico. Oc­
corre ricordare poi che nel corso del Cinquecento V Imitazione di Cristo è 
pubblicata spesso sotto il nome di Gerson oltre che di Kempis; così avviene 
a Brescia nel 1539 da Turlini. 11 curato può forse disporre di questo bellissi­
mo libro in uno dei due tomi del cancelliere parigino. Tra le letture “spiri­
tuali” dell’Asperti bisogna poi annoverare anche le Meditationes (n. 67), 
edite quasi sempre con i Soliloquio e il Manuale, opere apocrife attribuite a
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sant’Agostino, pervase di profonda spiritualità e di intenso ascetismo. L’o­
pera Enarratione; in p;almo; (n. 16) è molto probabilmente il commento 
agostiniano all’intero salterio, tutto incentrato sul mistero dell’unità di Cri­
sto con la Chiesa: nella preghiera dei Salmi si ha la voce orante di Cristo, 
della Chiesa, dei singoli fedeli.
Non ci resta che passare brevemente in rassegna i volumi recanti i decreti 
tridentini e sinodali, gli avvisi ai curati, le norme rituali: opere che le auto­
rità diocesane prescrivono a lutti i curati come dotazione minima, indi­
spensabile per acquisire coscienza dei doveri della cura pastorale. Abbiamo 
i decreti del Concilio di Trento al n. 53, gli Avisi di quelli che hanno cura 
d’anime al n. 63, VIndex librorum prohibitorum al n. 75 (fig. 5), i Concilii 
provinciali di Milano al n. 89 e i decreti sinodali della diocesi di Bergamo al 
n. 90, il Calendariuni Gregorianum al n. 71. Annoveriamo in questo gruppo 
di decreti sinodali anche il Concilium Provinciale Coloniense tomi doi al n. 
85, un’opera sospettata di eresia nella seconda metà del Cinquecento. Sor­
prende trovare questo libro nella biblioteca. I Canone; Concilii Provinciali; 
Coloniensis, con allegato VEnchiridion Christianae Religioni; di Johann 
Gropper, opera ben accolta negli ambienti dell’evangelismo italiano, furo­
no stampati a Verona nel 1541 (poi ristampati nel 1543) per volontà del 
vescovo Giovan Matteo Giberti (Prosperi 1969, pp. 254-255). L’opera, già 
circondata da sospetti in seguito all’apostasia dell’arcivescovo di Colonia, 
Ermanno von Wied, dopo l’insuccesso dei colloqui di religione e con il 
prevalere di manuali più “ortodossi”, finì all’indice nel 1596 per la sua dub­
bia ortodossia sul tema della grazia e della giustificazione. Due libri meri­
tano una particolare considerazione da parte nostra. Si tratta del Rationale 
divinorum officiorum dell’autore medievale Guglielmo Durando (n. 54) e 
del De ritibu; eccle;iae catholicae di Giovanni Stefano Duranti (fig. 6 e n. 
45), pubblicato per la prima volta a Roma nel 1591 sotto gli auspici di papa 
Sisto V. Conoscendo l’interesse e la passione di don Giorgio per il decoro 
della chiesa, per l’arredo liturgico e soprattutto per i dipinti sacri, possia­
mo ben immaginare che il curato avrà aperto e letto volentieri questi due 
libri, in particolare alle pagine “De picturis et cortinis et ornamentis eccle­
sie” del primo, alle pagine "De usu et veneratione imaginum” del secondo. 
Leggiamo anche noi qualche passo. Durando scrive che “pitture et orna­
menta in ecclesia sunt laicorum lectioncs et scriptum”, in quanto le pitture 
tengono per gli ignoranti di lettere la funzioni che svolgono i libri per gli 
istruiti. Se questa è la posizione tradizionale della Chiesa, a partire da Gre­
gorio Magno, in tema di uso delle immagini, qualcosa di più ci dice Du­
rando quando aggiunge che la piiltura rispetto al testo scritto “qui minus 
movet animum”, possiede più forza nel commuovere e nell’imprimere nel­
la mente il ricordo delle azioni. Non dunque semplice subordinazione ge­
rarchica delle immagini alla scrittura, ma confronto alla pari della capacità 
comunicative dei due linguaggi. L'argomento avrà grande sviluppo, si pen­
si a Leonardo e poi a Lessing.
Giovanni Stefano Duranti, dopo un lungo excursus eruditissimo sulle im­
magini sacre nella storia della Chiesa, sottopone anch’egli al lettore tre mo­
tivi che a suo parere ne legittimano l’uso. Le immagini “erudiunt illitera- 
tos”, istruiscono gli ignoranti: è il motivo ricorrente e tradizionale. Secon­
do, le immagini hanno la capacità di imprimere nella mente il ricordo dei 
“beneficia Dei”, i misteri della salvezza, “quo continuo contemplantibus
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nobis haec in mentcm veniant”. Terzo motivo, le immagini sono efficaci “in 
commovendis inspectorum cordibus”, nel commuovere gli animi: la pittu­
ra infatti “efficaciter obtutibus meis proponit historiam”, propone al nostro 
sguardo la storia con grande efficacia. L’efficacia sta nel sentire, vedendo, 
gli “affetti” della storia, come vedendo le immagini del Salvatore "in eius 
amore recalescas”, ti ravvivi nel suo amore. Continuità di temi e di modi di 
sentire dall’età medievale alla Controriforma, in due opere rappresentative 
delle loro epoche.

Giorgio Asperti è persona volitiva, autorevole. È conscio del ruolo rilevante 
che riveste nella vita della parrocchia e nell’organizzazione ecclesiastica della 
pieve. È di quelle persone che nella loro esistenza, qualunque sia il campo in 
cui si trovano a operare, vogliono lasciare il segno. La sua biblioteca rispecchia 
la sua vita. Per l’epoca, è di buona consistenza. Nei contenuti è, in primo luo­
go, una biblioteca d’uso, professionale. La si consulta nel compimento severo 
e disciplinato degli incarichi di curato e di vicario foraneo. Vi sono i libri che 
ci aspettiamo di trovare nella biblioteca di un ecclesiastico di età post-triden- 
tina, generosamente impegnato nella cura d’anime. Avendo responsabilità di 
controllo e di stimolo verso i confratelli della pieve, Asperti tiene molti libri di 
omiletica e di materia sacramentaria, che all’occorrenza gli sono utili per dare 
un consiglio, sciogliere un dubbio, indicare un esempio. Tiene libri rigorosa­
mente ortodossi, ma si prende qualche libertà con le Lettere di Paolo in italia­
no e i decreti del Concilio provinciale di Colonia. Tira nella biblioteca una 
certa aria spagnola, nelle opere spirituali e mistiche, nelle prediche, nei tratta­
ti morali: è un segno dei tempi, nei libri come nella moda del vestire. È assen­
te dalla biblioteca la storiografia ecclesiastica, ma le opere complete di sant’A- 
gostino e di san Girolamo sono un fiore all’occhiello. Asperti possiede diversi 
libri della tradizione scolastica, autori latini, grammatiche, un poco di retori­
ca, che fanno pensare a un suo impegno come maestro; o che forse costitui­
scono una dotazione che si porta dietro dagli anni giovanili, libri incontrati 
sui banchi di scuola. Nella biblioteca non ci sono poeti c scrittori italiani, 
mancano perfino i più famosi; mancano anche gli autori laici della cultura 
più aggiornata; ma con l’indice imperante l’aggiornamento della cultura in 
Italia si farà attendere per almeno due secoli. Don Giorgio ama i testi biblici, 
in particolare i Salmi, i Vangeli, le Lettere di Paolo. Si sforza di coglierne il sen­
so storico e letterale, aiutandosi con commenti, grammatiche, dizionari. L’at­
tenzione per l’esposizione letterale dei fatti evangelici lo prepara alla lettura 
dei testi spirituali e ascetici, e infine Io predispone alla meditazione. Nella me­
ditazione il lettore lascia posto all’orante, che contempla i misteri della salvez­
za, rivivendone in sé stesso umani e divini affetti.
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Il documento è conservato nell’Archivio di Stato di Bergamo, Fondo Nota­
rile, Atti del notaio Alessandro Grismondi, cart. 3397,24 luglio 1613. L’edi­
zione è proposta in forma diplomatica; si è intervenuto sulle maiuscole per 
consentire una migliore leggibilità; errori nei nomi e nei titoli sono eviden­
ziati con un punto esclamativo tra parentesi (!); si è proceduto allo sciogli­
mento delle abbreviazioni.

[1]
[2]
[3]
[4]
[5]
[6]
[7]
[8]
[9]
[10]
[U]
[12]
[13]
[14]
[15]
[16]
[17]
[18]
[19]
[20]
[21]
[22]
[23]
[24]
[25]
[26]
[27]
[28]
[29]
[30]
[31]
[32]
[33]
[34]
[35]
[36]

Legendario de Santi tomi doi
Polianthea tomi uno
Opere di S.to Tomaso tomi quatro
Decreti Gratiani tomi quatro
Moralia S.ti Gregorii in Job tomi uno
Stimma aurea tomi uno
Instituta tomi uno
Sermones Jo. de Vero tomi uno
Espositio in Psalterium Jo. De Turecremata tomi uno 
Vitruvius et Frontinus tomi uno
Postilla Gulielmi super epistulas et evang. tomi uno 
Opere di S.to Hieronimo tomi undcci
Catalogo delle opere di S.to Gregorio Papa tomi doi 
Jansenii super evang. tomi doi
Comentarii in Ezechiel profeta tomi uno 
Enarrationes in psalmos tomi quatro 
Martirologium Romanum tomi uno 
De Potestate Pape et concilii tomi uno 
Un altro legendario de santi tomi uno 
Vinea bergomensis tomi doi
L’ottomano di Labaro Soranzi tomi uno
Xenofonte del S.r Antonio Guarneri tomi uno 
De Bello Cipri Jo. Antonii Guarncrii tomi uno 
Viltà di S.ti Padri tomi uno
Gioseffo delle guerre giudaiche tomi uno
Bibia tomi uno
Summa Antonina tomi quatro
Stimma Angelica tomi uno
Summa Armilla tomi uno
Summa Silvestrina tomi doi
Divi Aurelii Augustini tomi otto
Joannis Osorii tomi tre 
lovanel (!) tomi uno
Prediche et opere del Granata tomi otto nove
Diczzi tomi trei 
Vitriach evangeli!

Nel nome del S.r Dio. A dì 24 luglio 1613. Questa sia la notta delti libri del 
R.do D. pre Georgio Asperti inventariati per li SS.ri Alessandro Lanzi, Or­
lando Guarneri, Ludovico Guarneri et M. Gio. Jacomo Asperti, sindici della 
Chiesa parochiale di S.to Pancrazio di Gorlago, et prima
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137]
[38]
[39]
[40]
[41]
[42]
[43]
[44]
[45]
[46]
[47]
[48]
[49]
[50]
[51]
[52]
[53]
[54]
[55]
[56]
[57]
[58]
[59]
[60]
[61]
[62]
[63]
[64]
[65]
[66]
[67]
[68]
[69]
[70]
[71]
[72]
[73]
[74]
[75]
[76]
[77]
[78]
[79]
[80]
[81]
[82]
[83]
[84]
[85]
[86]

Doi manuali del Navara tomi doi
Divi Bernardi tomi uno
Nicolò de Lira tomi quatro
Cathalogus Sanctorum
Malleus Mallefitiorum tomi uno
Promptuarium catholicum tomi doi
Sermones in evang. et epistulas tomi trei 
Hymone in epistulas divi Pauli tomi uno 
Jo. Steffani Duranti tomi uno
Le lagrime di S.to Pietro del S. Luiggi Transilli (!) tomi uno 
Zechara beati Isaie Abbatis tomi uno
Sermoni quindici sopra il salmo ventesimonono 
Pratica dell’Oration mentale de fra Matia tomi trei 
Marsilio Ficino della Religion Christiana
Caseum episcopo reservatum tomi uno 
Orationes (!) dominice ampia espositio 
Concilium Tredentinum
Rationale Divinorum Offìtiorum
Disputationes adversus hiteranos tomi uno
Dispositione sopra la quaresima 
Compendio dell’arte esoreistica 
Lettioni sopra Ruth sopra Tobia 
Miracoli del SS.mo Sacramento
Questiones cioè il libro delle congregationi
Libro de Miracoli di S, Benedetto
Predica della cognition di Dio
Avisi di quelli che hanno Cura di Anime
Responsiones casuum conscientie
Giovan Gerson tomi doi
Institutio catholica tomi uno
Meditationum divi Augustini Aurelii
Methodus Confessionis
Breve Institution de Confessori
Sanctum Jesu Christi idest Acta Apostolorum 
Calendarium Gregorianum
Tractatus de espositione misteriorum misse
Armonia della Republica Cristiana
Espositione dell’oration dominicale
Index librorum prohibitorum tomi trei
Ethica Spiritus Sancti in omnium horarum (!) tomi doi 
Trattato della Messa tomi doi
Trattato delli habiti della Messa
Epistole di S.to Paolo
Espositioni di frate Francisco Titelmano
Giardino spirituale tomi doi
Epithome sacramentorum
Divotissime meditationi per la settimana
Rosario della Madonna
Concilium Provinciale Coloniense tomi doi
Directorium tomi uno
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[87]
[88]
[89]
[90]
[91]
[92]
[93]
[94]
[95]
[96]
[97]
[98]
[99]
[100]
[101]
[102]
[103]
[104]
[105]
[106]
[107]
[108]
[109]
[HO] 
[UH 
[112] 
[H3]
[H4] 
[H5]
[116]
[117]
[118]
[119]
[120]
[121]
[122]
[123]
[124]
[125]
[126]
[127]
[128]
[129]
[130]

De miraculosis spitiebus carnis et sanguinis 
Varii sermoni di S.to Augustino et d’altri tomi uno 
Concilii Provinciali di Milano tomi sei 
Concilii diocesani di Bergomo 
Dictionarium Sacre Scripture 
Ambrosii Calepini tomi uno 
Ovidio tomi uno 
Tragedie tomi uno 
De docta Ignorantia 
Logica di Pietro Spagnolo 
Dichiarationi sopra le cinque voci 
Terentio tomi 
Plutarcho tomi 
Horatio Fiacco tomi trei 
Valerio Massimo 
Martialis in duobus comentis 
Laurentio Valle 
Boetio
Regola di Nicolò Perotto 
Tito Livio
Le Filipiche di Cicerone 
La Gramathica di Theodoro 
Epistole et orationi di M.T.Cicerone tomi cinque 
Grammatica di Spauterio 
Grammatica greca 
Aldi Pii Manutii
Libro per scriver lettere 
Virgilii Maronis 
Comentarii di Cesare 
Historie della China 
Historie in compendium Justino redacte 
Orationcs et epistole Isocratis 
Dialectica Cesarii Aristotile 
Marci Tulii Ciceronis de Oratore 
Lettere volgari de diversi autori 
Jo. Ludovici Vives 
Aristotile libri doi 
Terentio
Pandecta Pancratii Justiniani 
Gramatica di Nicolò Clenardo 
Libro di Arithmetica et Geometria 
M. T. Ciceronis de Officii (!) 
Libro delle sei età del Mondo 
La Gramatica di Alessandro

Nota
Sono evidenziate in grassetto le opere che vengono messe in mostra nell’a­
trio della Biblioteca Civica Angelo Mai dall’l 1 febbraio al 4 aprile 2005. Le 
opere sono documentate con edizioni conservate nella Biblioteca Civica.
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51.
Giovar» Battista Moroni
(Albino, 1520-1524 circa - 1579)

Ritratto di ecclesiastico
(Giorgio Asporti?) 
1572 circa 
olio su tela 
44,9 x 36,8 cm

Vaduz, collezioni del principe 
di Liechtenstein 
inv. n. G 876

dipinti, tutt’ora in loco: ['Adora­
zione dei magi, la pala con San Got­
tardo in trono fra i santi Lorenzo e 
Caterina (scheda n. 29), e il Giudi­
zio universale (scheda n. 50). Que­
st’arco cronologico, fissato con il 
ricorso a inoppugnabili carte d’ar­
chivio, coincide senza difficoltà 
con quello che si ricava da un’ana­
lisi stilistica del ritratto di Vaduz, 
certamente eseguito nel corso nel­
l’ottavo decennio, e che raffigura 
una persona tra i trenta e i trenta- 
cinque anni, giusto l’età che dove­
va avere negli anni settanta l'A- 
sperti (per notizie su questo perso­
naggio vedi l’intervento di Giulio 
Orazio Bravi in questo stesso volu­
me). Risolutiva in ogni modo, sa­
rebbe l’eventuale ricostruzione dei 
passaggi collezionistici ottocente­
schi della piccola tela. A questo 
proposito, per il momento si può 
escludere che essa vada riconosciu­
ta nella “mezza figura" del Moroni 
segnalata dal Tassi in casa Aspetti 
(Tassi 1793, I, p. 169). Il dipinto, 
stando alle notizie fornite dal Pic- 
cinelli (Postille Piccinelli 1863-1865 
circa, p. 202), fu acquistato nel 
1845 dalla famiglia Angelini, e 
quindi, nel 1864, da Giovanni Mo­
relli a nome del Marchese Arcona­
ti, nella collezione del quale com­
pariva tuttavia come “ritratto di 
giovane signore” (Gregori 1979, p. 
296 n. 175).
L’attribuzione al Moroni è stata 
avanzata per la prima volta dal Bo- 
de nella sua rassegna delle collezio­
ni viennesi dei principi di Liech­
tenstein (Bode 1896, p. 77). Se si 
escludono le perplessità del Cugi­
ni, che includeva l’opera tra quelle 
dubbie (Cugini 1939, p. 320), l’au­
tografia del dipinto è stata sempre 
ribadita nella bibliografia successi­
va (Berenson 1907, p. 277; Mertcn 
1928, p. 57; Lendorff 1939, p. 154 
n. 108; Berenson 1968, I, p. 288). 
Mina Gregori infine, nell’impor- 
tante monografia della fine degli 
anni settanta, non soltanto confer­
mò in maniera definitiva la pater-

II dipinto appartiene da più di un 
secolo alle collezioni del principe 
di Liechtenstein: venne infatti ac­
quistato nel 1879 da Johannes li a 
Venezia presso il mercante Vincen­
zo Favenza.
L’esigua letteratura riguardante l’o­
pera, in mancanza di dati esterni, si 
è limitata in genere a constatare lo 
stato civile del personaggio raffigu­
rato, evidentemente un ecclesiasti­
co. Recentemente Simone Pacchi­
netti ha proposto di riconoscere in 
questa malinconica figura di reli­
gioso un ritratto di Giorgio Aspet­
ti, parroco di Gorlago dal 1567 al 
1613 (Facchinetti 1996, p. 191). L’i­
potesi di identificazione si appog­
gia fondamentalmente sul con­
fronto con l’iconografia nota del- 
l’Asperti, del quale si conoscono 
un ritratto seicentesco conservato 
presso la parrocchiale di Gorlago, e 
il ritratto in veste di san Giorgio 
che compare nella Deposizione di 
Cristo nel sepolcro, eseguita tra il 
1604 e il 1605 da Giovan Paolo Ca­
vagna per la locale confraternita 
del Santissimo Sacramento. Non si 
è in grado per ora di confermare 
definitivamente questa identifica­
zione, che tuttavia rimane qualcosa 
di più di una semplice supposizio­
ne, soprattutto se si considerano 
tutta una serie di dati contestuali 
già evidenziati dal Facchinetti. I 
rapporti tra il Moroni e l’Asperli 
sono documentati per il periodo 
1572-1578, quando il pittore ese­
guì per la chiesa di Gorlago ben tre

nilà moroniana della tela, ma ne 
propose una collocazione “nel 
gruppo dei ritratti posterori al 
1570” (Gregori 1979, p. 308 n. 202); 
un’indicazione che è stata accolta 
anche nella letteratura recente 
(Herrmann, in Fiinf Jahrhunderte 
1994, p. 58 n. 22).
Sebbene le non perfette condizioni 
conservative del dipinto, il quale 
soffre di un impoverimento gene­
ralizzato della materia pittorica, 
consiglino una certa prudenza nel- 
l’intraprendere una discussione sti­
listica intorno a esso, non vi sono 
motivi per dubitare della sua auto­
grafia. 11 sobrio impianto composi­
tivo, richiama quello del Ritratto di 
dottore o prelato (scheda n. 26) di 
Parigi: in entrambi il taglio ravvici­
nato dell’inquadratura è uno stru­
mento del quale l’artista si serve 
per concentrare tutta l’attenzione 
sul volto deH’effigiato, che si staglia 
contro un fondo monocromo. Allo 
stesso fine concorre la drastica ri­
duzione della tavolozza a pochi co­
lori: il nero dell’abito, il bianco del 
colletto, le terre degli incarnati c il 
verde del fondale. Si tratta di requi­
siti che caratterizzano molte delle 
opere dipinte negli anni settanta, e 
che si accompagnano, come in que­
sto caso, a una stesura pittorica dis­
involta e rapida, un “fare largo e fa­
cile di tocco” che trascrive il dato di 
realtà con una immediatezza che è 
il frutto della rinuncia allo stru­
mento stilizzante del disegno. Le af­
finità maggiori si riscontrano con 
opere eseguite nei primi anni set­
tanta: il già ricordato ritratto pari­
gino e il Ritratto di Vincenzo Guari- 
noni del museo di Cleveland, data­
to 1572 (scheda n. 24). Il Ritratto di 
ecclesiastico di Vaduz condivide in­
fatti con queste opere una materia 
mossa, vibrante, già toccata da quel 
progressivo processo di sfaldamen­
to della pennellata che caratterizza 
alcuni episodi, soprattutto finali, 
della produzione di Giovan Battista 
Moroni.
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1567, voi. XXII, Bergamo, Ar­
chivio della Curia Vescovile.

1624 circa
Borromeo 1624 circa
E Borromeo, Della pittura sacra

1550
Aretino 1550
P. Aretino, Lettere IV ( 1550), ora in 

Lettere. Libro quarto, a cura di P. 
Procaccioli, Roma 2000.

Vasari 1550
G. Vasari, Le Vite de’ più eccellenti 

pittori, scultori e architettori nelle 
redazioni del 1550 e 1568, a cura 
di P. Barocchi, R. Bettarini, 8 
voli., Firenze 1966-1987.

1546
Aretino 1546
P. Aretino, Lettere III (1546), ora in 

Lettere. Libro terzo, a cura di P. 
Procaccioli, Roma 1999.

1557
Aretino 1557
P. Aretino, Lettere VI ( 1557), ora in 

Lettere. Libro sesto, a cura di P. 
Procaccioli, Roma 2002.

1577
Borromeo 1577
C. Borromeo, Instructiones fabricac 

et supellectilis ccclesiasticae ( 1577), 
a cura di M. Marinelli, Città del 
Vaticano 2000.

1582
Paleotti 1582
G. Paleotti, Discorso intorno alle 

immagini sacre et profane, Bolo­
gna 1582.

1596
Da Lezze 1596
G. Da Lezze, Descrizione di Berga­

mo e suo territorio (1596), a cura 
di V. Marchetti, L. Pagani, Berga­
mo 1988.

Muzio 1596
A. Muzio, Theatrum sex partibus 

disi inaimi, Bergamo 1596.

XVI-XX secolo
Registro XVI-XX secolo
[Registro dei nati e dei morti della fa­

miglia Moroni], ms., XVI-XX se­
colo, Bergamo, Archivio Moroni.

1616
Muzio 1616
M. Muzio, Delle reliquie insigni. 

Parte terza della Sacra Historia, 
Bergamo 1616.

1567
Visita di Federico Cantaro 1567

Visita di Federico Cornaro, ms.

1568
Vasari 1568
G. Vasari, Le Vite de’ più eccellenti 

pittori, scultori e architettori nelle 
redazioni del 1550 e 1568, a cura 
di P. Barocchi, R. Bettarini, 8 
voli., Firenze 1966-1987.

1573
Mozzi 1573
A. Mozzi, ms. Specola Doc 999, 

1573, Bergamo, Biblioteca Civi­
ca Angelo Mai.

1575
Gli Atti della Visita Apostolica 1575
Gli Atti della Visita Apostolica di 

San Carlo Borromeo a Bergamo 
(1575), a cura di A.G. Roncalli, 
con la collaborazione di P. For­
no, 2 voli, in 5 tomi, Firenze 
1936-1957.

Visita di s. Carlo Borromeo 1575
Atti della visita di San Carlo Borro­

meo alla diocesi di Bergamo, voi. 
XXII, fascicoli 23-24: parrocchia 
di s. Pancrazio di Gorlago, Mila­
no, Archivio storico della diocesi.

1578
Visita di Girolamo Ragazzoni 1578 
Visita di Girolamo Ragazzoni, ms., 

1578, voi. XXVI, Bergamo, Ar­
chivio della Curia Vescovile.

1583
Visita di Girolamo Regazzoni 1583
Visita di Girolamo Regazzoni, ms., 

1583, voi. XXVIII, Bergamo, Ar­
chivio della Curia Vescovile.

1584
Lomazzo 1584
G.P. Lomazzo, Composizione di ri­

trarre dal naturale, in Trattato 
dell’arte della pittura, scoltura et 
architettura (1584), ora in Scritti 
d’arte del Cinquecento, a cura di 
P. Barocchi, III, Milano-Napoli 
1977, pp. 2736-2748.

1588
Percivallo 1588
B. Percivallo, Rime et imprese del 

sig. dottore e cavaliere Bernardino 
Percivallo, Ferrara 1588.

1594
Visita di Giovanni Battista Milani 

1594
Visita di Giovanni Battista Milani, 

ms., 1594, voi. XXXII, Bergamo, 
Archivio della Curia Vescovile.

1615
Gigli 1615
G.C. Gigli, La Pittura trionfante 

(1615), a cura di B. Agosti, S. 
Ginzburg, Porretta Terme (Bo­
logna) 1996.

1623
Testamento 1623
Testamento di Antonio Moroni, ms., 

23 ottobre 1623, Bergamo, Ar­
chivio di Stato, Notarile, Atti 
Giacomo Seradobati.

i

1538
Aretino 1538
P. Aretino, Lettere I (1538), ora in 

Lettere. Libro primo, a cura di P. 
Procaccioli, Roma 1997.

1564
Ccnsus ecclesiae 1564
Census ecclesiae bergomensis, ms., 

1564, Salone Cassap. G.4.6., Berga­
mo, Biblioteca Civica Angelo Mai.

Gilio 1564
G.A. Gilio, Dialogo nel quale si ra­

giona degli errori de'Pittori circa 
l’historie. Con molte annotazioni 
fatte sopra il Giuditio di Miche­
langelo et altre figure, tanto de la 
vecchia, quanto de la nova Cap­
pella: et in che modo vogliono es­
ser dipinte le Sacre Immagini, 
Camerino 1564, ora in Trattati 
d’arte del Cinquecento fra Ma­
nierismo e Controriforma, a cura 
di P. Barocchi, 3 voli., Bari 1960- 
1962, II, pp. 3-115.

Visita di Federico Cornaro 1564
Visita di Federico Cornaro, ms., 

1564, voi. XIX, Bergamo, Archi­
vio della Curia Vescovile.

1574
Polizza de li poveri 1574
Polizza de li poveri, ms., 1574, alla 

voce “Gorlago”, MMB 1076, 
Bergamo, Biblioteca Civica An­
gelo Mai.

a cura di Fabiana Anfuso
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libri due (1624 circa), a cura di 
B. Agosti, Pisa 1994.

1642
Baglione 1642
G. Baglione, Le Vite de’ Pittori, 

Scultori et Architetti. Dal Pontifi­
cato di Gregorio XIII del 1572 in 
fino a’ tempi di Papa Urbano 
Vili nel 1642 (1642), ristampa 
anastatica con varianti, postille e 
commenti, a cura di J. Hess, H. 
Ròttgen, 3 voli., Città del Vatica­
no 1995.

1660
Boschini 1660
M. Boschini, La carta del nave- 

gar pittoresco ( 1660), a cura di 
A. Pallucchini, Venezia-Roma 
1966.

1780
Bartoli 1780
F. Bartoli, Le pitture, sculture e

1680
Inventario 1680
Inventario dei Mobili ed Immobili del 

Conte Francesco Moroni, ms., 
1680, Bergamo, Archivio Moroni.

1700
Lupis 1700
A. Lupis, I Sagri Trionfi Eretti dalla 

Pia Magnificenza di Alzano Mag­
giore Alla Solennissima Traslatio- 
ne de Santi Martiri Bonifacio, e 
Felicita, Bergamo 1700.

1706
Nota de’ quadri 1706
Nota de’ quadri che sono esposti per 

la festa di S. Luca dagli Accade­
mici del Disegno nella loro Cap­
pella posta nel Chiostro del Mo­
nastero de’ Padri della SS. Non- 
ziata di Firenze l’Anno 1706, Fi­
renze 1706.

1769-1775
Serie degli uomini 1769-1775
Serie degli uomini i più illustri nella 

pittura, scultura, e architettura, 
con i loro elogi, e ritratti incisi in 
rame. Dalla prima restaurazione 
delle nominate belle arti fino ai 
tempi presenti, 12 voli.. Firenze 
1769-1775.

1648
Ridolfì 1648
C. Ridolfì, Le Maraviglie deU’Arte, 

overo le Vite de grillastri Pittori 
Veneti, e dello Stato. Ove sono 
raccolte le Opere Insigni, i costu­
mi, & i ritratti loro. Con la Nar­
ratone delle Histone, delle favole, 
e delle Moralità da quelli dipinte 
descritte dal Cavalier Carlo Ri­
daifi, 2 voli., Venezia 1648.

1655
Calvi 1655
D. Calvi, Le Misteriose Pitture del 

palazzo Moroni spiegate dal- 
l’Ansioso Accademico Donato 
Calvi Vice Prcncipe dcll’Accade- 
mia delti Eccitati all’illustrissimo 
Sig. Francesco Moroni, Bergamo 
1655.

1752
Moiìcke 1752
E Moiicke, Serie di ritratti degli ec­

cellenti pittori dipinti di propria 
mano che esistono nell'Imperial 
Galleria di Firenze colle vite in 
compendio de’ medesimi, I, Fi­
renze 1752.

1667- 1668
Registro 1667-1668
Registro di amministrazione di casa 

Moroni, ms. MMB 911, Albino 
1667-1668, Bergamo, Biblioteca 
Civica Angelo Mai.

1668- 1670 circa
Calvi 1668-1670 circa
D. Calvi, Delle Chiese della Città e 

della Diocesi di Bergamo, ms. 
I.D.7.14-16, 3 voli., 1668-1670 
circa, Bergamo, Biblioteca Civi­
ca Angelo Mai.

1674
Calvi 1674
D. Calvi, Scena Letteraria degli 

Scrittori Bergamaschi aperta alla

1759
Bottari 1759
G. Bottari, Giunta alle note del to­

mo secondo, in G. Vasari, Le vite 
de’ più eccellenti pittori scultori 
ed architettori, II, Roma 1759, 
pp. 1-60.

1762
Nuova veramente e più distinta re­

lazione [1762]
Nuova veramente e più distinta re­

lazione del solennissimo appara­
to, e triduo celebratosi nella Cat­
tedrale di Bergamo per la beatifi­
cazione del Cardinal Gregorio 
Barbarigo fu Vescovo di detta cit­
tà, Bergamo s.d. [1762].

1766
Ragguaglio della solenne traslazione 

1766
Ragguaglio della solenne traslazione 

de corpi de SS. Martiri Fermo, e 
Rustico Nobili Bergamaschi, e 
Proculo Vescovo di Verona Al loro 
Altare nella Cattedrale della Città 
di Bergamo Fattasi nel Mese di 
Settembre 1766, Bergamo 1766.

Relazione distinta 1766
Relazione distinta delle gran feste 

celebratesi in Bergamo li giorni 4, 
5, 6, 7, 8 di Settembre 1766. Per 
la solenne traslazione de' sacri 
corpi de’ SS. Fermo, Rustico, e 
Proculo fattasi al magnifico Alta­
re in loro onore eretto nella Cat­
tedrale di detta Città, Bergamo 
1766.

1720
Angelini 1720
G.B. Angelini, Descrizione di Berga­

mo in terza rima (Bergamo de­
scritto nel 1720) (1720), ora in 
G.B. Angelini, Per darti le notizie 
del paese descrizione di Bergamo 
in terza rima 1720, a cura di V. 
Marchetti, con la collaborazione 
di D. Poiini, Bergamo 2002.

1738
Acta Ecclesiae Mediolanensis 1738
Acta Ecclesiae Mediolanensis, a S. 

Carolo cardinali S. Praxedis Ar- 
chicpiscopio condita, Federici 
Card. Borromaei Archiepiscopi 
Mediolani iussu, Bergamo 1738.

1742
Angelini 1742
G.B. Angelini, Catalogo cronologico 

de’ Rettori di Bergamo cioè de’ 
Podestà, c Capitani, Bergamo 
17-12.

curiosità de suoi concittadini dal 
Rev.mo P. Donato Calvi da Ber­
gamo Vie. Generale della Congr. 
Agost. Osserv. di Lombardia, Ber­
gamo 1674.

1676-1677
Calvi 1676-1677
D. Calvi, Effemeride sacro profana 

di quanto di memorabile sia suc­
cesso in Bergamo, sua diocese et 
territorio, 3 voli., Milano 1676- 
1677.
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1795-1796
Lanzi 1795-1796
L. Lanzi, Storia pittorica della Italia,

3 voli., Bassano 1795-1796.

XVI1I-X1X secolo
Memoriale XVIII-X1X secolo
Memoriale 1524-1846, ms., XVIII-

XIX secolo, Ranica, Archivio 
Parrocchiale.

Quadri posti sotto il Palazzo Vecchio 
[...] l’armo 1799, ora in Giacomo 
Carrara (1714-1796) e il collezio­
nismo d’arte a Bergamo. Saggi, 
fonti e documenti, a cura di R. 
Paccanelli, M.G. Recanati, F. Ros­
si, Bergamo 1999, pp. 83-91.

1794-1808
Foresti 1794-1808
C. Foresti, Memorie storiche della 

nobile famiglia Grumelli di Ber­
gamo, ms. MMB 332, 1794- 
1808, Bergamo, Biblioteca Civi­
ca Angelo Mai.

1809
Lanzi 1809
L. Lanzi, Storia pittorica della Italia 

dal risorgimento delle belle arti 
fin presso al fine del XVIII secolo 
(1809), a cura di M. Capucci, 3 
voli., Firenze 1968-1974.

1817
Contratto 1817
Contratto di consegna di quattro 

quadri del Moronc acquistati dal 
Conte Grumelli, ms., 27 giugno 
1817, Bergamo, Archivio Moroni.

Ricevuta 1817
Ricevuta di pagamento per quattro 

quadri del Moronc, ms., 28 giu­
gno 1817, Bergamo, Archivio 
Moroni.

1817-1833
Reale Galleria 1817-1833
Reale Galleria di Firenze illustrata,

13 voli., Firenze 1817-1833.

1788
Orlandi 1788
P.A. Orlandi, Abcedario pittorico, 

Firenze 1788.

1798
Cambiagi 1798
[G. Cambiagi], Guida per osservare 

con metodo le rarità e le bellezze 
della città di Firenze, Firenze 
1798.

1814
Catalogo 1814
Catalogo della Collezione Teodoro

Lechi m Brescia, Milano 1814.

1818
Inventario 1818
Inventario 1818, ms. LV 11, 4 ago­

sto 1818, Archivio Grumelli, 
Bergamo, Archivio della Curia 
Vescovile.

Ticozzi 1818
S. Ticozzi, Dizionario dei Pittori dal 

rinnovamento delle belle Arti fino 
al 1800, 2 voli., Milano 1818.

1819-1820
Maironi da Ponte 1819-1820
G. Maironi da Ponte, Dizionario 

Odeporico o sia Storico-Politico- 
Naturale della Provincia Berga­
masca, 3 voli., Bergamo 1819- 
1820.

1824
Elenco 1824
Elenco della Quadreria del Signor 

Conte Teodoro Lechi, Brescia 
1824.

Marenzi 1824
[G. Marenzi], Guida di Bergamo 

(1824), ora in Guida di Bergamo 
1824 del Conte Girolamo Maren­
zi, trascrizione a cura di C. Sol- 
za, Bergamo 1985.

1829
Salvioni 1829
A. Salvioni, Descrizione di una gita 

in Valle Soriana dell’ab. Agostino 
Salvioni, pubblico bibliotecario, e 
Segretario deH'Atcneo di Bergamo, 
in “Giornale della Provincia di 
Bergamo”, LXV, 14 agosto 1829.

1830
Vallardi 1830
G. Vallardi, Catalogo di quadri ap­

partenenti a Giuseppe Vallardi 
dallo stesso descritti e illustrati 
con brevi annotazioni, Milano 
1830.

1799
Quadri posti sotto il Palazzo Vecchio

1799

1820
Notta delti quadri 1820
Notta delti quadri dal pittore Barto­

lomeo Borzetti disposti nelle sa­
crestie di S. Alessandro della Cro­
ce in agosto 1810, ms. inv. 44, 
Bergamo, Archivio della Parroc­
chia di Sant’Alessandro della 
Croce.

1793
Lanzi 1793
L. Lanzi, Viaggio nel Veneto (1793), 

a cura di D. Levi, Firenze 1990.
Tassi 1793
F.M. Tassi, Vite de' Pittori, Scultori e 

Architetti bergamaschi (1793), a 
cura di E Mazzini, 2 voli., Mila­
no 1969-1970.

architetture che adornano le 
Chiese ed altri pubblici luoghi 
della città di Trento, ms. 1207,11° 
fascicolo, 1780, Trento, Bibliote­
ca Comunale, (pubblicato in 
parte in G.B. Emert, Fonti ma­
noscritte inedite per la storia del­
l’arte nel Trentino, Firenze 1939, 
pp. 75-117).

XVI11 secolo, seconda metà
Lettera XVIII secolo, seconda meta 
Lettera del Conte Antonio Moroni al

Conte Giacomo Carrara, ms. 
Cartellavi (1053) 16, XVIII se­
colo, seconda metà, Bergamo, 
Accademia Carrara, Archivio del 
Conte Giacomo Carrara.

post 1782
Tassi post 1782
F.M. Tassi, Memorie di alcuni qua­

dri esistenti nelle Chiese del Terri­
torio di Bergamo raccolte dal con­
te Francesco Tassis, tratte dai suoi 
abbozzi, ms. V 2.4, post 1782, 
Bergamo, Biblioteca Civica An­
gelo Mai, (edito a cura di E 
Mazzini, in F.M. Tassi, Vite de' 
Pittori, Scultori e Architetti ber­
gamaschi, 2 voli., Milano 1969- 
1970).

XVIII secolo
Mozzo XVIII secolo
G.E. Mozzo, Antichità bergama­

sche, ms. AB 154, XVIli secolo, 
Bergamo, Biblioteca Civica An­
gelo Mai.

Zibaldone XVIII secolo
Lo "Zibaldone" (XVIII secolo), in 

F.M. Tassi, Vite de’ Pittori, Scul­
tori e Architetti bergamaschi 
(1793), a cura di E Mazzini, Mi­
lano 1969-1970, 11 (1970), pp. 
54-79.
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1833 circa
Lochis 1833 circa
[G. Lochis], Nota di alcuni quadri 

di casa Lochis e loro stima in 
zecchini. Nota di diversi ritratti 
del Moroni e di quadri pregevoli 
esistenti in alcune case berga­
masche e anche in altre città, 
ms. MMB 69, 1833 circa, Ber­
gamo, Biblioteca Civica Angelo 
Mai.

1854
Selvatico 1854
P. Selvatico, Catalogo delle opere 

d'arte contenute nella sala delle 
sedute dell’I. R. Accademia di Ve­
nezia, Venezia 1854.

1845
Lettera 1845
Lettera di Giorgio Brembati e Maf- 

feis al Conte Alessandro Moroni, 
ms., Bergamo 19 aprile 1845, 
Bergamo, Archivio Moroni.

1843
Tettoni 1843
L. Tettoni, Notizie genealogico-sto- 

riche sull’antica ed illustre fami­
glia Albani di Bergamo estratte 
dal Teatro Araldico e pubblicate 
da Leone Tettoni, Lodi 1843.

1871
Atti 1871
Atti della esposizione bergamasca 

1870, Bergamo 1871.

1872
Catalogo 1872
Catalogo delle opere d’arte antica 

esposte nel Palazzo di Brera, Mi­
lano 1872.

Mantz 1872
P. Mantz, Exposition retrospective 

de Milan, in “Gazette des Beaux- 
Arts”, 1872, pp. 450-463.

1863-1865 circa
Piccinelli 1863-1865 circa
A. Piccinelli, Postille manoscritte 

alle ‘Vite’ del Tassi (1863-1865 
circa), ora in F.M. Tassi, Vite de’ 
Pittori, Scultori e Architetti ber­
gamaschi (1793), a cura di E 
Mazzini, 2 voli., Milano 1969- 
1970, li (1970), pp. 188-212.

1841-1867
Ranalli 1841-1867
E Ranalli, Storia della pittura dal 

suo risorgimento in Italia dimo­
strata coi monumenti della Reale 
Galleria di Firenze, 6 voli., Firen­
ze 1841-1867.

1857
Catalogne 1857
Catalogne of thè Art Treasures of thè 

United Kingdom, Manchester 
1857.

Comaschi 1857
[L. Comaschi], Cenni biografici in­

torno al Conte e Cav.' Pietro Mo-

1855-1858
The Trave! Diary 1855-1858
The Travet Diary of Otto Mundler 

1855-1858, a cura di C. Togneri 
Dowd, in “Walpole Society”, LI, 
1985.

1855
Burckhardt 1855
J. Burckhardt, Dcr Cicerone. Einc 

Anlcitung zum Genuss der Kunst- 
werke Italiens, Basel 1855.

1852
Selvatico, Lazzari 1852
P. Selvatico, V. Lazzari, Guida di Ve­

nezia e delle isole circonvicine, 
Venezia-Milano-Verona 1852.

1842
Kugler 1842
E Kugler, A handbook. The hi- 

story of painting. Pari I, The 
italian schools of painting, 
London 1842.

1875
Esposizione 1875
Esposizione d'arte antica, Bergamo 

1875.

roni letti il dì 9 di settembre nel 
patrio Ateneo, ms. MMB 902, 
[1857], Bergamo, Biblioteca Ci­
vica Angelo Mai.

1859
Cotton 1859
W. Cotton, Sir Joshua Rcynold's 

Notes and Observations on Pictu- 
res, London 1859.

1863
Zanotto 1863
E Zanotto, Nuovissima guida di Ve­

nezia e delle isole della sua laguna 
nella quale si sono corretti da ol­
tre 200 errori che s’incontrano 
nelle altre guide estesa da France­
sco Zanotto, Venezia 1863.

1835
Lettera 1835
Lettera di Prospero Arrigoni a Gu­

glielmo Lochis, ms., Bergamo 16 
maggio 1835, Bergamo, Biblio­
teca Civica Angelo Mai.

1839-1840
Gaye 1839-1840
G. Gaye, Carteggio inedito d'artisti 

dei secoli XIV, XV, XVI, 3 voli., 
Firenze 1839-1840.

1833
Della pittura in Bergamo 1833
Della pittura in Bergamo. Aggiunta 

all’Almanacco Bergamo del 1833, 
in “Bergamo o sia notizie Patrie 
raccolte da Carlo Facchinetti. 
Almanacco per l’anno 1833”, 
XIX, Bergamo 1833, pp. 1-21.

Lochis 1833
G. Lochis, Memorie, tratte dal libro 

Memorie sulle Pitture Patrie, di 
alcuni Ritratti del nostro Gio. 
Batt." Morone d’Albino, ms. Spe­
cola Doc. 1173, [1833], Berga­
mo, Biblioteca Civica Angelo 
Mai.

1832
Rumohr 1832
C.F. von Rumohr, Drey Rcisen nach 

Italica. Erinnerungen von C.F. 
von Rumohr, Leipzig 1832.

1832-1833
Gandini 1832-1833
F. Gandini, Viaggi in Italia, ovvero 

descrizione geografica, storica, 
pittorica, statistica, 8 voli., Cre­
mona, 1832-1833.

1852-1864
Eastlake 1852-1864
C.L. Eastlake, Notebook*, ms., 

1852-1864, London, National 
Gallery.

1867-1879
Locatelli 1867-1879
P. Locatelli, Illustri bergamaschi. 

Studi critico-biografici, 3 voli., 
Bergamo 1867-1879.

1869
Mundler 1869
O. Mundler, Beitràge zu Jacob 

Burckardt's Cicerone. Abteilung, 
Malerei, in “Jahrbucher fiir 
Kunstxvissenschaft”, II, 1869, pp. 
259-324.
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1877-1883 circa
Tiraboschi 1877-1883 circa
A. Tiraboschi, Porre e i suoi conti, 

ms. 5-5/14, 1877-1883 circa, 
Bergamo, Biblioteca Civica An­
gelo Mai.

XIX secolo
Alessandri XIX secolo
A. Alessandri, Illustri Bergamaschi,

1908-1913
Thode 1908-1913

ms. MMB 496, XIX secolo, Ber­
gamo, Biblioteca Civica Angelo 
Mai.

1881
Exhibition 1881
Exhibition of Works by thè Old Ma­

ster*, catalogo della mostra, Lon­
don 1881.

1886
Morelli 1886
I. Lermolieff [G. Morelli], Le opere 

dei Maestri Italiani nelle gallerie 
di Monaco, Dresda e Berlino, Bo­
logna 1886.

1880
Morelli 1880
1. Lermolieff [G. Morelli], Die Iter­

ile italienischer Meister in den 
Galerien von Milnchen, Drcsdcn 
und Berlin, Lipsia 1880.

1897
Catalogo 1897
Catalogo della Galleria Manfrin, 

catalogo della vendita (Venezia, 
Palazzo Manfrin, 24-25 maggio 
1897), impresa di vendite Giulio 
Sambon, Milano 1897.

Frizzoni 1897
G. Frizzoni, L'Arte in Bergamo e l’Ac- 

cadenua Carrara, Bergamo 1897.

1905
A selection 1905
A selection froni thè colleclion of 

drawings by thè Old Master* for- 
mcd by C. Fairfax Murray, Lon­
don 1905.

1888
Bode1888
W. von Bode, Die Grossherzogliche 

Gemalde-Galerie zu Oldcnburg, 
Wien 1888.

Catalogne 1888
Catalogne of thè pictures at Canford 

Manor in thè possession of Lord 
Wimborne, s.L 1888.

1890
Frizzoni 1890
G. Frizzoni, Una risposta a proposi­

to di un quadro della Pinacoteca 
Capitolina, opera del Moroni di 
Bergamo, in “Arte e Storia”, IX, 
1890, p. 10.

1890-1893
Morelli 1890-1893
I. Lermolieff |G. Morelli], Kunst- 

kritische Studiai iiber Italleniscile 
Malerei, Leipzig 1890-1893.

1885
Catalogne 1885
Catalogne de la Collection Molinari de

Crémonc. Tablcaux, Milan 1885.

1892
Catalogne 1892
Catalogne des Objets d'Art formant 

la collection du dr. Giron de Bu- 
zareingues, Paris 1892.

1895
Berenson 1895

B. Berenson, Venetian Painting, 
chiejly before Titian, at thè Exhi­
bition of Venetian Art ( 1895), ora 
in The Study and Cnticism of 
Italioti Art, London 1901, pp. 
90-146.

Exhibition 1895
Exhibition of Works by Old Masters, 

catalogo della mostra (London, 
Royal Academy of Arts, Burling­
ton House), London 1895.

Journals 1895
Journals and Correspondence of 

Lady Eastlake, a cura di C. East- 
lake Smith, 2 voli., London 
1895.

1896
Bode 1896
W. von Bode, Die Fiirstlich Liech- 

tenstein’sche Galene in Wien, 
Wien 1896.

Frizzoni 1896
G. Frizzoni, La Galerie Layard, in 

“Gazette des Beaux-Arts”, di­
cembre 1896, pp. 455-476.

1898
Burckhardt 1898
|. Burckhardt, Beitràge zur Kunstge- 

schichte von Italien, Basilea 1898.
Da Ponte 1898
P. Da Ponte, L'opera del Moretto,

Brescia 1898.
Guida 1898
Guida dell'esposizione diocesana 

d’arte sacra, Bergamo 1898.
Venturi 1898
A. Venturi, Corriere in Lombardia, 

in “L'Arte", 1, 1898, pp. 448-454.

1901-1905
Steinmann 1901-1905
E. Steinmann, Die Sixtinische Ka- 

pelle, 2 voli., Miinchen 1901- 
1905.

1903
Loeser 1903
C.H. Loeser, Note intorno ai disegni 

conservati nelle R. Gallerie di Ve­
nezia, in “Rassegna d’Arte”, III, 
2, 1903, pp. 177-184.

1906
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Chiarini, S. Padovani, con la col­
laborazione di S. Casciu, F. Na­
varro, 2 voli., Firenze 2003.

Marcili 2003
I. Marcili, Oreficerie rinascimentali 

a Castiglione Olona, in “Arte 
Lombarda”, 139,2003, pp. 50-56.

Pagliano 2003
E. Pagliano, Dessins italiens de Ve- 

nise à Paierme du Musèo des 
Beaux-Arts d’Orléans, Orléans
2003.

Rosset 2003
T.F. de Rosset, Kolekcja Andrzeja 

Mntszcha. Od wvlynskich chrzazezy 
do obrazów Fransa Halsa, Wi- 
dawn 2003.

Portraits, in Giovan Battista Mo­
roni. Renaissance portraitist, ca­
talogo della mostra, a cura di P. 
Humfrey, Fort Worth 2000, pp. 
44-52.

Cali 2000
M. Cali, La pittura del Cinquecento, 

2 voli., Torino 2000.
De Pascale 2000
E. De Pascale, Caravaggeschi a Ber­

gamo, in Dipinti caravaggeschi 
nelle raccolte bergamasche, cata­
logo della mostra, a cura di E. 
De Pascale, F. Rossi, Bergamo 
2000, pp. 7-28.

Giovan Battista Moroni 2000
Giovan Battista Moroni. Renaissan­

ce portraitist, catalogo della mo­
stra, a cura di P. Humfrey, Fort 
Worth 2000.

Haskell 2000
F. Haskell, The Epitomerai Musami. 

Old Master Paintings and thè Ri­
se of thè Art Exhibition, New Ha- 
ven-London 2000.

Rossi 2000
E Rossi, Guglielmo Lochts e il mercato 

antiquario milanese, in Arte lom­
barda del secondo millennio. Saggi 
in onore di Gian Alberto Dell’Ac­
qua, a cura di F. Flores d’Arcais, 
M. Olivari, L. Tognoli Bardin, Mi­
lano 2000, pp. 254-269.

2001
Bergamo. L’altra Venezia 2001
Bergamo. L’altra Venezia. Il Rinasci­

mento negli anni di Lorenzo Lot­
to. 1510-1530, catalogo della 
mostra, a cura di F. Rossi, Gine- 
vra-Milano 2001.

Boorsch 2001
S. Boorsch, Giorgio Gitisi, in “Print 

Quarlerly”, XVIII, 4, 2001, pp. 
474-480.

Disegni del Rinascimento 2001
Disegni del Rinascimento in Vaipa­

dana, catalogo della mostra, a 
cura di G. Agosti, Firenze 2001.

/ mai visti 2001
I mai visti. Capolavori dai depositi 

degli Uffizi, catalogo della mo­
stra, a cura di A. Petnoli Tofani, 
Firenze 2001.

Jestaz 2001
B. Jestaz, Lcs collections de peinture 

à Venise au XVI' - siede, in Geogra­
fia del collezionismo, a cura di O.

In corso di stampa
Giuliani in corso di stampa
M. Giuliani, Il vescovo filosofo. Fe­

derico Borromeo e l'eloquenza 
cristiana de “I sacri ragiona­
menti”, Firenze, in corso di 
stampa.

Bonfait, Rome 2001, pp. 185-201.
Romani 2001
V. Romani, Per Bastionino. Le pale 

di San Paolo e un “libro” di dise­
gni del Castello Sforzesco, Padova 
2001

Rossi 2001
E Rossi, Il progetto iconografico del­

la quadreria dell’Ateneo e la “Sce­
na Letteraria” di Donato Calvi, 
in L’Ateneo dall’età napoleonica 
all’unità d'Italia. Documenti e 
storia della cultura a Bergamo, a 
cura di L. Pagani, Bergamo 
2001, pp. 139-170.

Verdon 2001
T. Verdon, L'arte sacra in Italia. 

L’immaginazione religiosa dal 
paleocristiano al postmoderno, 
Milano 2001.

Vittori 2001
R. Vittori, Le biblioteche di due 

maestri bergamaschi del Cinque­
cento, in “Bergomum”, n. 1-2,
2001, pp. 23-55.

2002
Bravi 2002
G.O. Bravi, Edizioni a stampa del 

Calepino nella Civica Biblioteca 
“Angelo Mai”, in “Bergomum”, 
n. 1, 2002, pp. 39-55.

Del Torre 2002
E Del Torre, Sebastiano Ricci a Fer­

dinando di Toscana e altri corri­
spondenti, in Lettere artistiche del 
Settecento Veneziano, a cura di A. 
Bettagno, M. Magrini, Vicenza
2002, pp. 3-14.

Giannini 2002
C. Giannini, L’attimo fuggente. Sto­

rie di collezionisti e mercanti, 
Bergamo 2002.

Gonzaga 2002
Gonzaga. La Celeste Galleria. Le 

raccolte, catalogo della mostra, a 
cura di R. Morselli, Milano 
2002.

Il ritratto in Lombardia 2002
Il ritratto in Lombardia da Moroni 

a Ceruti, catalogo della mostra, a 
cura di E Frangi, A. Morandotti, 
Ginevra-Milano 2002.

Marelli 2002
1. Marelli, in Conoscere e conservare. 

Restauri 1999-2001. Rassegna di 
restauri su beni del territorio fi­
nanziati e diretti dalla Soprinten-


